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1. Premessa 
 

B.G.M. ELETTRONICA S.R.L. (o anche la “Società”) presta la massima aƩenzione affinché la propria 
aƫvità venga svolta nel pieno rispeƩo della normaƟva vigente, oltre che dei principi eƟci e di 
comportamento improntaƟ alla correƩezza, integrità e legalità delle condoƩe, come declinaƟ nella 
regolamentazione interna aziendale. 

B.G.M. ELETTRONICA S.R.L., a tal proposito, incoraggia il personale e i soggeƫ terzi che avessero 
noƟzia di un illecito o di un aƩo non eƟco rilevante per la Società a darne comunicazione, senza temere 
discriminazioni o ritorsioni. 

Il presente documento è finalizzato a dare aƩuazione al Decreto LegislaƟvo 10 marzo 2023 n. 24, 
pubblicato in G.U. in data 15.03.2023 (“Decreto 24/2023”), recante il recepimento della Direƫva (UE) 
2019/1937 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell’UE” (cd. 
Disciplina Whistleblowing). L’obieƫvo della procedura è, da una parte, quello di fornire al segnalante 
(come di seguito definito) chiare indicazioni operaƟve circa oggeƩo, contenuƟ, desƟnatari, modalità di 
trasmissione delle segnalazioni e, dall’altra, quello di informarlo circa le forme di tutela e riservatezza 
che gli vengono riconosciute e garanƟte. In tale contesto, in conformità con le previsioni normaƟve 
tempo per tempo vigenƟ in materia, Reinvest garanƟsce l’esistenza di canali per effeƩuare segnalazioni 
circostanziate di condoƩe illecite, struƩuraƟ nel rispeƩo dei requisiƟ previsƟ dalla normaƟva vigente. 

 

2. Definizioni 
 

 Canale di segnalazione interna: canale implementato dalla società che garanƟsce, anche 
tramite il ricorso a strumenƟ di criƩografia, la riservatezza dell’idenƟtà della persona 
segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, 
nonché del contenuto della segnalazione e della relaƟva documentazione; 

 Comportamento illegiƫmo: qualsiasi azione o omissione, compiuta dal personale e avvenuta 
nello svolgimento dell’aƫvità lavoraƟva (o che abbia un impaƩo sulla stessa), che arrechi o 
che possa arrecare danno o pregiudizio alla società e/o al suo Personale e che: i) sia illecita, 
scorreƩa o immorale; ii) violi le disposizioni normaƟve e regolamentari di riferimento; iii) non 
sia conforme alle normaƟve interne; 

 Contesto lavoraƟvo: le aƫvità lavoraƟve o professionali, presenƟ o passate, svolte nell’ambito 
dei rapporƟ di cui all'arƟcolo 3, commi 3 o 4 del D.Lgs. 24/2023, aƩraverso le quali, 
indipendentemente dalla natura di tali aƫvità, una persona acquisisce informazioni sulle 
violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di 
divulgazione pubblica o di denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile; 

 DesƟnatari: i soggeƫ a cui è rivolto la presente procedura, e più precisamente gli Organi 
Sociali, il Personale e le Terze ParƟ, nonché coloro che siano staƟ qualificaƟ in passato fra le 
predeƩe categorie di soggeƫ (e.g. ex dipendenƟ, ex consulenƟ); 

 Divulgazione pubblica: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la 
stampa o mezzi eleƩronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un 
numero elevato di persone; 

 Facilitatore: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 
segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavoraƟvo e la cui assistenza deve 
essere mantenuta riservata (e.g. tesƟmone); 
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 Gestore alternaƟvo: soggeƩo/struƩura organizzaƟva chiamata a subentrare al Responsabile 
whistleblowing qualora quest’ulƟmo venga a trovarsi in una delle seguenƟ situazioni di 
potenziale confliƩo di interesse: i) è il presunto responsabile della violazione e/o condoƩa 
illecita; ii) ha un potenziale interesse correlato alla segnalazione tale da compromeƩerne 
l’imparzialità e l’indipendenza di giudizio; 

 Persona o soggeƩo segnalante: la persona fisica che effeƩua la segnalazione o la divulgazione 
pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del proprio contesto lavoraƟvo; 

 Personale: i dipendenƟ subordinaƟ e i soggeƫ che, pur non essendo legaƟ alla società da un 
rapporto di lavoro subordinato, pongono in essere la propria aƫvità nell’interesse e/o per 
conto della società, soƩo la direzione della stessa (e.g. collaboratori legaƟ da contraƩo 
dipendente a termine, inclusi per esempio i collaboratori aƟpici e in stage, nonché i lavoratori 
parasubordinaƟ in genere); 

 Responsabile whistleblowing / gestore delle segnalazioni: soggeƩo/struƩura organizzaƟva che 
ha il compito di assicurare l’integrità nello svolgimento del procedimento di gesƟone delle 
segnalazioni in conformità alle normaƟve in vigore e, in parƟcolare, di ricevere, esaminare e 
valutare le segnalazioni, dando seguito a tuƩe le azioni necessarie/opportune; 

 Riscontro: comunicazione alla persona segnalante di informazioni relaƟve al seguito che viene 
dato o che si intende dare alla segnalazione; 

 Segnalante: soggeƩo che trasmeƩe la segnalazione; 
 Segnalato: soggeƩo indicato nella segnalazione come presunto autore (o, comunque, 

coinvolto) della violazione dichiarata; 
 Segnalazione: comunicazione avente ad oggeƩo violazioni e/o condoƩe illecite che possano 

avere impaƩo sulla Società e/o sui DesƟnatari; 
 Segnalazione esterna: la comunicazione, scriƩa od orale, delle informazioni sulle violazioni, 

presentata tramite il canale di segnalazione esterna, come rappresentato nel presente 
documento; 

 Segnalazione in malafede: qualsiasi segnalazione falsa e/o priva di fondamento, faƩa con dolo 
o colpa grave al solo scopo di danneggiare (o altrimenƟ arrecare pregiudizio) i soggeƫ 
segnalaƟ, o di trarne, direƩamente o indireƩamente, un mero beneficio personale o 
nell’interesse di terzi; 

 Segnalazione interna: la comunicazione delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite 
il Canale di segnalazione interna; 

 Terze ParƟ: s’intendono, quali Terze ParƟ rilevanƟ ai fini del presente documento: (i) persone 
fisiche o giuridiche legate alla società da un contraƩo, quali per esempio fornitori, appaltatori, 
consulenƟ esterni, collaboratori, agenƟ, partner, azionisƟ, invesƟtori, clienƟ; (ii) qualsiasi 
persona che lavori soƩo la supervisione e la direzione dei soggeƫ di cui al punto precedente; 
(iii) candidaƟ a un posto di lavoro che siano staƟ coinvolƟ nel processo di assunzione o in altre 
traƩaƟve precontraƩuali; (iv) soggeƫ che abbiano preso parte al processo di selezione di 
fornitori, appaltatori, consulenƟ esterni, collaboratori o ad altre traƩaƟve precontraƩuali; (v) 
volontari e ƟrocinanƟ retribuiƟ o non retribuiƟ. 
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3. RiferimenƟ normaƟvi interni ed esterni 
 

La presente procedura è stata redaƩa tenendo in considerazione la seguente normaƟva esterna: 

 Decreto LegislaƟvo 10 marzo 2023, n. 24: “AƩuazione della direƫva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 oƩobre 2019, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione e recante disposizioni riguardanƟ la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali; 

 Legge 20 maggio 1970, n. 300: “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della 
libertà sindacale e dell'aƫvità sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento” (cd. 
“Statuto dei Lavoratori”); 

 Decreto LegislaƟvo 8 giugno 2001, n. 231: “Disciplina della responsabilità amministraƟva delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica a 
norma dell’art. 11 della legge 29 seƩembre 2000 n. 300”, e successive modificazioni; 

 Decreto LegislaƟvo 21 novembre 2007, n. 231: art. 48 disciplinante i “sistemi interni di 
segnalazione delle violazioni”, come modificato dal Decreto LegislaƟvo 90/2017 a seguito del 
recepimento della Direƫva 2015/849/UE (“IV Direƫva AnƟriciclaggio”); 

 Decreto LegislaƟvo 9 aprile 2008, n. 81 – Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (in 
parƟcolare, arƟcolo 18); 

 Regolamento (UE) n. 596/2014 relaƟvo agli abusi di mercato (cd. “MAR”); 
 Regolamento (UE) n. 679/2016 in materia di protezione dei daƟ personali (cd. “GDPR”); 
 Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reaƟ 

o irregolarità di cui siano venuƟ a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato”; 

 Decreto LegislaƟvo 10 agosto 2018, n. 101: “Disposizioni per l'adeguamento della normaƟva 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
traƩamento dei daƟ personali, nonché alla libera circolazione di tali daƟ e che abroga la 
direƫva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei daƟ)”; 

 Direƫva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 oƩobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione; 

Le previsioni del presente Regolamento tengono altresì conto dei contenuƟ delle principali linee guida 
emanate dalle autorità e associazioni in riferimento al Decreto LegislaƟvo 10 marzo 2023, n. 24 (e.g. 
ANAC e Confindustria). 

 

4. I soggeƫ legiƫmaƟ a presentare le segnalazioni 
 

I soggeƫ legiƫmaƟ a presentare la segnalazione (DesƟnatari) sono:  

 lavoratori dipendenƟ e autonomi,  
 liberi professionisƟ e consulenƟ, subappaltatori e fornitori,  
 volontari,  
 ƟrocinanƟ,  
 azionisƟ,  
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 lavoratori interinali, 
 le persone con funzione di direzione amministrazione e controllo.  

La disciplina si applica anche nel caso di segnalazioni che intervengano nell’ambito di un rapporto di 
lavoro poi terminato, se le informazioni sono state acquisite durante il suo svolgimento, nonché 
qualora il rapporto non sia ancora iniziato e le informazioni sulle violazioni siano state acquisite durante 
la selezione o in altre fasi precontraƩuali. 

 

5. Ambito oggeƫvo delle segnalazioni ammesse e di quelle 
estranee all’ambito applicaƟvo della disciplina whistleblowing 

 

Dal punto di vista oggeƫvo, la Disciplina Whistleblowing si applica alle violazioni delle disposizioni 
normaƟve nazionali e dell’Unione Europea (“EU”) che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui i segnalanƟ siano venuƟ a conoscenza in un 
contesto lavoraƟvo pubblico o privato (art. 1 del Decreto 24/2023).  

In parƟcolare, le segnalazioni possono avere a oggeƩo le violazioni riepilogate qui di seguito: 

Violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali 

In tale categoria rientrano gli illeciƟ penali, civili, amministraƟvi o contabili diversi rispeƩo a quelli 
specificamente individuaƟ come violazioni del diriƩo UE.  

Nell’ambito delle violazioni in esame, rientrano altresì:  

 i reaƟ presupposto per l’applicazione del Decreto 231/01;  
 le violazioni dei modelli di organizzazione e gesƟone previsƟ nel citato Decreto 231/01, 

anch’esse non riconducibili alle violazioni del diriƩo dell’UE. 

Violazioni della normaƟva europea  

Nello specifico, si traƩa di:  

 illeciƟ commessi in violazione della normaƟva dell’UE indicata nell’Allegato 1 al Decreto 231/01 
e di tuƩe le disposizioni nazionali che ne danno aƩuazione (anche se queste ulƟme non sono 
espressamente elencate nel citato allegato). In parƟcolare, si traƩa di illeciƟ relaƟvi ai seguenƟ 
seƩori: contraƫ pubblici; servizi, prodoƫ e mercaƟ finanziari e prevenzione del riciclaggio e 
del finanziamento del terrorismo; sicurezza conformità dei prodoƫ; sicurezza dei trasporƟ; 
tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenƟ e dei 
mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 
tutela della vita privata e protezione dei daƟ personali e sicurezza delle reƟ e dei sistemi 
informaƟvi 1; 

 
1 A Ɵtolo esemplificaƟvo, si pensi ai cd. reaƟ ambientali, quali, scarico, emissione o altro Ɵpo di rilascio di materiali pericolosi nell’aria, nel terreno o nell’acqua 
oppure raccolta, trasporto, recupero o smalƟmento illecito di rifiuƟ pericolosi. 
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 aƫ od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’UE (art. 325 del TFUE loƩa contro la 
frode e le aƫvità illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE2) come individuaƟ nei 
regolamenƟ, direƫve, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE; 

 aƫ od omissioni riguardanƟ il mercato interno, che compromeƩono la libera circolazione delle 
merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese 
le violazioni delle norme dell’UE in materia di concorrenza e di aiuƟ di Stato, di imposta sulle 
imprese e i meccanismi il cui fine è oƩenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggeƩo o la 
finalità della normaƟva applicabile in materia di imposta sulle imprese; 

 aƫ o comportamenƟ che vanificano l’oggeƩo o la finalità delle disposizioni dell’UE nei seƩori 
indicaƟ ai punƟ precedenƟ3. 

Sono quindi escluse dall’ambito di applicazione della disciplina le segnalazioni: 

 legate a un interesse personale del segnalante, che aƩengono ai propri rapporƟ individuali di 
lavoro, ovvero inerenƟ ai rapporƟ di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate (es. 
vertenze di lavoro, discriminazioni, confliƫ interpersonali tra colleghi, segnalazioni su 
traƩamenƟ di daƟ effeƩuaƟ nel contesto del rapporto individuale di lavoro in assenza di una 
lesione dell’interesse pubblico o dell’integrità dell’ente privato o dell’amministrazione 
pubblica), posto che la disciplina di cui al d.lgs. 24/23 mira a tutelare l’integrità dell’ente 
persona giuridica e a ricomprendere “tuƩe quelle situazioni in cui si vanifica l’oggeƩo o le 
finalità delle aƫvità poste in essere nel seƩore pubblico e privato per la piena realizzazione 
delle finalità pubbliche, che ne deviino gli scopi o che ne minino il correƩo agire”4; 

 in materia di sicurezza e difesa nazionale;  
 relaƟve a violazioni già regolamentate in via obbligatoria in alcuni seƩori speciali, alle quali 

conƟnua dunque ad applicarsi la disciplina di segnalazione ad hoc (servizi finanziari, 
prevenzione riciclaggio, terrorismo, sicurezza nei trasporƟ, tutela dell’ambiente). 

 

6. Definizione e contenuto della segnalazione 
 

Le segnalazioni sono definite come le informazioni, compresi i fondaƟ sospeƫ, su violazioni già 
commesse o non ancora commesse (ma che, sulla base di elemenƟ concreƟ, potrebbero esserlo), 
nonché su condoƩe volte ad occultarle (es. occultamento o distruzione di prove). 

Inoltre, si deve traƩare di comportamenƟ, aƫ od omissioni di cui il segnalante o il denunciante sia 
venuto a conoscenza nel contesto lavoraƟvo pubblico o privato. 

Quanto al contenuto, le segnalazioni devono essere il più possibile circostanziate, al fine di consenƟre 
la valutazione dei faƫ da parte dei soggeƫ competenƟ a ricevere e gesƟre le segnalazioni.  

In parƟcolare, è necessario che risulƟno chiari i seguenƟ elemenƟ essenziali della segnalazione, anche 
ai fini del vaglio di ammissibilità:  

 
2 L'Unione e gli StaƟ membri combaƩono contro la frode e le altre aƫvità illegali che ledono gli interessi finanziari dell'Unione stessa mediante misure adoƩate 
a norma del presente arƟcolo, che siano dissuasive e tali da permeƩere una protezione efficace negli StaƟ membri e nelle isƟtuzioni, organi e organismi 
dell'Unione. 
3 In tale ambito vanno ricondoƩe, ad esempio, le praƟche abusive quali definite dalla giurisprudenza della Corte di GiusƟzia dell’Ue. Si pensi ad esempio a 
un’impresa che opera sul mercato in posizione dominante. La legge non impedisce a tale impresa di conquistare, grazie ai suoi meriƟ e alle sue capacità, una 
posizione dominante su un mercato, né di garanƟre che concorrenƟ meno efficienƟ resƟno sul mercato. TuƩavia, deƩa impresa potrebbe pregiudicare, con il 
proprio comportamento, una concorrenza effeƫva e leale nel mercato interno tramite il ricorso alle cd. praƟche abusive (adozione di prezzi cd. predatori, sconƟ 
target, vendite abbinate) contravvenendo alla tutela della libera concorrenza. 
4 Le contestazioni escluse in quanto legate a un interesse personale del segnalante non sono, pertanto, considerate segnalazioni whistleblowing e, quindi, 
potranno essere traƩate come segnalazioni ordinarie, laddove previsto. 
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 i daƟ idenƟficaƟvi della persona segnalante (nome, cognome, luogo e data di nascita), nonché 
un recapito a cui comunicare i successivi aggiornamenƟ (laddove non sia previsto l’uƟlizzo di 
una piaƩaforma informaƟca);  

 le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il faƩo oggeƩo della segnalazione e, 
quindi, una descrizione dei faƫ oggeƩo della segnalazione, specificando i deƩagli relaƟvi alle 
noƟzie circostanziali e ove presenƟ anche le modalità con cui si è venuto a conoscenza dei faƫ 
oggeƩo della segnalazione;  

 le generalità o altri elemenƟ che consentano di idenƟficare il soggeƩo cui aƩribuire i faƫ 
segnalaƟ; 

 gli eventuali documenƟ a supporto della segnalazione, che possano fornire elemenƟ di 
fondatezza dei faƫ oggeƩo di segnalazione; 

 ogni altra informazione che possa fornire uƟle riscontro circa la sussistenza dei faƫ segnalaƟ. 

 
Affinché una segnalazione sia circostanziata, tali requisiƟ non devono necessariamente essere 
rispeƩaƟ contemporaneamente, in considerazione del faƩo che il segnalante può non essere nella 
piena disponibilità di tuƩe le informazioni richieste. 

In linea generale, è importante indicare chiaramente che si traƩa di una segnalazione per la quale si 
intende mantenere o meno riservata la propria idenƟtà, fermo restando che, anche nel caso in cui non 
si scegliesse l’anonimato, il segnalante beneficia di tuƩe le tutele previste nel caso di eventuali 
ritorsioni subite in ragione della segnalazione. 

Al fine di garanƟre la bontà e affidabilità delle informazioni inserite, è preferibile e raccomandato che 
gli elemenƟ indicaƟ siano conosciuƟ direƩamente dal segnalante e non riportaƟ o riferiƟ da altri 
soggeƫ. 

Qualora il segnalante abbia un interesse privato collegato alla segnalazione è faƩo obbligo di 
esplicitarlo nella descrizione dei faƫ. 

Nel caso in cui il segnalante sia corresponsabile delle violazioni segnalate, compaƟbilmente con la 
disciplina applicabile al caso di specie, tale circostanza verrà tenuta in considerazione nel corso 
dell’istruƩoria e al momento dell’eventuale aƩribuzione di una sanzione disciplinare. 

Posto che l’idenƟtà del segnalante resta streƩamente confidenziale, segnalazioni anonime sono 
permesse anche se viene incenƟvata l’idenƟficazione dei segnalanƟ al fine di una migliore e più 
completa raccolta delle informazioni; ad ogni modo, le stesse sono considerate alla stregua di 
segnalazioni ordinarie. 

Ogni informazione relaƟva alla segnalazione in modalità informaƟca, nonché ogni specifica richiesta di 
informazione, potrà essere visualizzata solo all’interno della propria area personale della piaƩaforma. 

 

7. Il Responsabile whistleblowing (gestore delle segnalazioni) 
 

Il Responsabile whistleblowing (si seguito anche il “gestore delle segnalazioni”) è nominato dal 
Consiglio di Amministrazione.  

La figura è stata individuata nel consulente esterno – DoƩ.ssa Alessandra PraveƩoni. 
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Il Responsabile whistleblowing: 

 assicura il correƩo svolgimento delle prescrizioni indicate nella presente procedura, 
proponendo eventuali modiche/affinamenƟ che dovessero rendersi necessarie anche a 
seguito dell’evolversi della normaƟva esterna di riferimento; 

 anche mediante l’uƟlizzo degli specifici sistemi informaƟci di comunicazione messi a 
disposizione dalla Società, gesƟsce le fasi di: a) ricezione della segnalazione, b) protocollazione 
e custodia, c) istruƩoria e accertamento della segnalazione, d) riscontro al segnalante, e) 
archiviazione, come di seguito descriƩe (si veda par. 9); 

 redige, anche nel rispeƩo di quanto previsto dalla disciplina sulla protezione dei daƟ personali, 
una Relazione annuale sul correƩo funzionamento del sistema interno di segnalazione, 
contenente le informazioni (se opportuno, anche in forma aggregata) sulle risultanze 
dell’aƫvità svolta a seguito delle segnalazioni ricevute, che viene soƩoposta per approvazione 
al rispeƫvo organo direƫvo.  

È possibile il verificarsi di situazioni di confliƫ di interesse, ovvero quelle faƫspecie in cui il gestore 
della segnalazione coincida con il segnalante, con il segnalato o sia comunque una persona coinvolta 
o interessata dalla segnalazione. In tali situazioni, la segnalazione potrà essere indirizzata, ad esempio, 
al verƟce aziendale oppure a un altro soggeƩo/ufficio che possano garanƟrne la gesƟone efficace, 
indipendente e autonoma, sempre nel rispeƩo dell’obbligo di riservatezza previsto dalla disciplina 
whistleblowing. 

 

8. I canali interni da uƟlizzare per effeƩuare la segnalazione 
 

Per quanto aƫene agli strumenƟ concreƟ aƩraverso cui aƫvare il canale di segnalazione interno, 
B.G.M. ELETTRONICA S.R.L. ha previsto che le segnalazioni possano essere effeƩuate secondo le 
seguenƟ modalità:  

• in forma scriƩa, con modalità informaƟche; 
• in forma orale, aƩraverso una linea telefonica dedicata o sistemi di messaggisƟca vocale 

e, su richiesta del segnalante, aƩraverso un incontro direƩo con il Responsabile 
whistleblowing, che deve essere fissato entro un tempo ragionevole. 

Segnalazione in forma scriƩa mediante modalità informaƟca  

Mediante la piaƩaforma “MY GOVERNANCE” il segnalante, in modalità informaƟca, può effeƩuare la 
segnalazione osservando il processo descriƩo nella relaƟva informaƟva.  

Il segnalante accede al portale cliccando sul link:  

hƩps://areariservata.mygovernance.it/#!/WB/BGM-ELETTRONICA 

AƩraverso la piaƩaforma, il segnalante verrà guidato in ogni fase della segnalazione e gli verrà chiesto, 
al fine di circostanziare al meglio la stessa, di compilare tuƫ i campi obbligatori nel rispeƩo dei requisiƟ 
normaƟvi. 

Segnalazione in forma orale aƩraverso linee telefoniche dedicate o sistemi di messaggisƟca vocale  

B.G.M. ELETTRONICA S.R.L. ha previsto la possibilità di effeƩuare le segnalazioni aƩraverso canali in 
forma orale mediante un’apposita linea telefonica e, in alternaƟva, un sistema di messaggisƟca vocale. 
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Il numero telefonico messo a disposizione è gesƟto dal gestore delle segnalazioni in via esclusiva ed è 
il seguente: +39 351 911 96 87 

La linea telefonica messa a disposizione non è registrata di default (laddove sia prevista questa 
possibilità la comunicazione potrà essere registrata previo raccolta del consenso del segnalante); dopo 
aver ricevuto la segnalazione, Responsabile whistleblowing la documenterà mediante resoconto 
deƩagliato del messaggio. Il contenuto sarà controfirmato dal segnalante, previa verifica ed eventuale 
reƫfica. Del resoconto soƩoscriƩo è fornita copia al segnalante. 

Segnalazione aƩraverso incontro direƩo 

Il segnalante ha, altresì, la possibilità di richiedere un incontro direƩo con il Responsabile 
whistleblowing. In tal caso, l’incontro deve avvenire entro un termine ragionevole. 

Per quanto aƫene alle modalità di svolgimento dell’incontro (in un luogo adaƩo a garanƟre la 
riservatezza del segnalante) è possibile procedere – previo consenso del medesimo segnalante – alla 
registrazione dello stesso mediante l’uso di idoneo disposiƟvi.  

Sia che sia possibile che nel caso in cui non si possa procedere alla registrazione (ad esempio, perché 
il segnalante non ha dato il consenso o non si è in possesso di strumenƟ informaƟci idonei alla 
registrazione) sarà redaƩo un verbale da far soƩoscrivere al segnalante e al Responsabile 
whistleblowing. Copia del verbale dovrà essere consegnata al segnalante. 

 

9. GesƟone delle segnalazioni 
 

Una volta ricevuta la segnalazione la gesƟone della stessa è arƟcolata in 4 fasi: 

a) conferma della ricezione della segnalazione; 
b) protocollazione e custodia; 
c) istruƩoria e accertamento della segnalazione; 
d) riscontro al segnalante; 
e) archiviazione. 

 

a. Conferma della ricezione della segnalazione 
 

Il Responsabile whistleblowing rilascia al segnalante l’avviso di ricevimento entro seƩe (7) giorni dalla 
presentazione della segnalazione stessa.  

Ciò non implica per Responsabile whistleblowing ancora alcuna valutazione dei contenuƟ oggeƩo della 
segnalazione ma tale avviso è unicamente volto a informare il segnalante dell’avvenuta correƩa 
ricezione della stessa.  

L’avviso è inoltrato al recapito indicato dal segnalante nella segnalazione. Per le segnalazioni gesƟte su 
piaƩaforma informaƟca le comunicazioni tra Responsabile whistleblowing e segnalante avverranno 
uƟlizzando la piaƩaforma stessa. In assenza di tale indicazione e, dunque, in assenza della possibilità 
di interagire con il segnalante per i seguiƟ, è possibile considerare la segnalazione come non gesƟbile 
ai sensi della Disciplina Whistleblowing (lasciando traccia di tale moƟvazione) ed eventualmente 
traƩarla come segnalazione ordinaria. 
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Nel caso, invece, di ricezione di segnalazioni anonime le stesse, qualora risulƟno puntuali, 
circostanziate e supportate da idonea documentazione, possono essere equiparate dalla Società alle 
segnalazioni ordinarie. In ogni caso, le segnalazioni anonime dovranno essere registrate gestore delle 
segnalazioni e la documentazione ricevuta dovrà essere conservata.  

Infine, qualora la segnalazione (in forma cartacea) sia presentata a un soggeƩo diverso dal 
Responsabile whistleblowing (idenƟficato nella presente procedura) e sia evidente che si traƫ di 
segnalazione whistleblowing (ad esempio, esplicitata la dicitura “whistleblowing” nell’oggeƩo o nel 
testo della comunicazione) la stessa deve essere trasmessa, entro seƩe (7) giorni dal suo ricevimento 
e senza traƩenerne copia, al Responsabile whistleblowing dando contestuale noƟzia della trasmissione 
al segnalante. Il gestore delle segnalazioni procederà quindi al traƩamento della segnalazione come 
sopra descriƩo.  

Completata la fase relaƟva alla trasmissione dell’avviso di ricevimento, il Responsabile whistleblowing 
può procedere all’esame preliminare della segnalazione ricevuta. Nello specifico, durante questa fase, 
è necessario che il Responsabile whistleblowing valuƟ la procedibilità e successivamente 
l'ammissibilità della stessa (come descriƩo ai precedenƟ paragrafi 2 e 3). 

 

b. Protocollazione e custodia 
 

Nel caso la segnalazione avvenga tramite la piaƩaforma MY GOVERNANCE sarà la stessa piaƩaforma 
a prevedere una protocollazione completa e riservata in conformità con la normaƟva di riferimento.  

Nel caso la segnalazione avvenga tramite canali orali: 

- con la linea telefonica, sarà il Responsabile whistleblowing a custodire la registrazione (ove 
effeƩuata) e il resoconto della segnalazione ricevuta mediante predisposizione di un verbale;  

- con l’incontro direƩo, sarà sempre il Responsabile whistleblowing a custodire la registrazione 
(ove effeƩuata) e il verbale dell’incontro stesso. 

 

c. IstruƩoria e accertamento della segnalazione 
 

Il Responsabile whistleblowing assicura che siano effeƩuate tuƩe le opportune verifiche sui faƫ 
segnalaƟ, garantendo tempesƟvità e rispeƩo dei principi di obieƫvità, competenza e diligenza 
professionale. 

Inoltre, nel caso in cui la segnalazione riguardasse il gestore della segnalazione, dovranno essere 
garanƟte le opportune misure per gesƟre un potenziale confliƩo di interessi. 

L’obieƫvo della fase di accertamento è di procedere con le verifiche, analisi e valutazioni specifiche 
circa la fondatezza o meno dei faƫ segnalaƟ, anche al fine di formulare eventuali raccomandazioni in 
merito all’adozione delle necessarie azioni correƫve sulle aree e sui processi aziendali interessaƟ 
nell’oƫca di rafforzare il sistema di controllo interno. 

Il Responsabile whistleblowing assicura lo svolgimento delle necessarie verifiche: 

 direƩamente acquisendo gli elemenƟ informaƟvi necessari alle valutazioni aƩraverso l’analisi 
della documentazione/informazioni ricevute; 
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 aƩraverso il coinvolgimento di altre struƩure aziendali o anche di soggeƫ specializzaƟ esterni 
(es. IT specialist) in considerazione delle specifiche competenze tecniche e professionali 
richieste; 

 audizione di eventuali soggeƫ interni/esterni, ecc. 

Nel caso in cui risulƟ necessario avvalersi dell’assistenza tecnica di professionisƟ terzi, nonché del 
supporto specialisƟco del personale di altre funzioni/direzioni aziendali è necessario - al fine di 
garanƟre gli obblighi di riservatezza richiesƟ dalla normaƟva - oscurare ogni Ɵpologia di dato che possa 
consenƟre l'idenƟficazione della persona segnalante o di ogni altra persona coinvolta. 

Nel caso sia necessario il coinvolgimento di soggeƫ interni diversi dal Gestore (altre funzioni aziendali), 
anche ad essi sono estesi gli obblighi di riservatezza espressamente previsƟ nella presente procedura 
ed espressamente sanzionaƟ dal Sistema Disciplinare interno. 

Qualora tali daƟ siano necessari all’indagine condoƩa da soggeƫ esterni (eventualmente coinvolƟ dal 
gestore), sono estesi i doveri di riservatezza e confidenzialità previsƟ dal decreto in capo al gestore 
anche a tali soggeƫ esterni mediante specifiche clausole contraƩuali da inserire negli accordi sƟpulaƟ 
con il soggeƩo esterno. Inoltre, in entrambi i casi, sono assicurate le necessarie designazioni privacy. 

Qualora la segnalazione, invece, abbia a oggeƩo violazione di temaƟche aƫnenƟ ai daƟ contabili, 
l’operazione è svolta in sinergia con gli organi competenƟ, nel rispeƩo degli obblighi di riservatezza (ad 
esempio, il Collegio sindacale). 

Una volta completata l’aƫvità di accertamento, il gestore della segnalazione può: 

 archiviare la segnalazione perché infondata, moƟvandone le ragioni; 
 dichiarare fondata la segnalazione e rivolgersi agli organi/funzioni interne competenƟ per i 

relaƟvi seguiƟ (es. C.d.A., Amministratore, ufficio legale o risorse umane). Al gestore della 
segnalazione non compete alcuna valutazione in ordine alle responsabilità individuali e agli 
eventuali successivi provvedimenƟ o procedimenƟ conseguenƟ. 

TuƩe le fasi dell’aƫvità di accertamento sono tracciate e archiviate correƩamente a seconda della 
Ɵpologia del canale di segnalazione uƟlizzato, al fine di dimostrare la correƩa diligenza tenuta nel dare 
seguito alla segnalazione. 

Durante le fasi di istruƩoria e di accertamento della segnalazione, è tutelata la riservatezza dell'idenƟtà 
della persona segnalante, del segnalato e di tuƩe le persone coinvolte e/o menzionate nella 
segnalazione. 

 

d. Riscontro al segnalante 
 

Il Responsabile whisleblowing fornisce un riscontro al segnalante, entro tre mesi dalla data di avviso di 
ricevimento o - in mancanza di tale avviso - entro tre mesi dalla data di scadenza del termine di seƩe 
giorni per tale avviso. 

Al riguardo, è opportuno specificare che non è necessario concludere l’aƫvità di accertamento entro 
i tre mesi, considerando che possono sussistere faƫspecie che richiedono, ai fini delle verifiche, un 
tempo maggiore. Pertanto, si traƩa di un riscontro che, alla scadenza del termine indicato, può essere 
definiƟvo se l’istruƩoria è terminata oppure di natura interlocutoria sull’avanzamento dell’istruƩoria, 
ancora non ulƟmata. 
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Pertanto, alla scadenza dei tre mesi, il gestore della segnalazione comunica al segnalante: 

 l’avvenuta archiviazione della segnalazione, moƟvandone le ragioni; 
 l’avvenuto accertamento della fondatezza della segnalazione e la sua trasmissione agli organi 

interni competenƟ; 
 l’aƫvità svolta fino a questo momento e/o l’aƫvità che intende svolgere. 

In tale ulƟmo caso il Responsabile whistleblowing comunica alla persona segnalante anche il 
successivo esito finale dell’istruƩoria della segnalazione (archiviazione o accertamento della 
fondatezza della segnalazione con trasmissione agli organi competenƟ). 

 

e. Archiviazione 
 

Al fine di garanƟre la tracciabilità, la riservatezza, la conservazione e la reperibilità dei daƟ durante 
tuƩo il procedimento, i documenƟ sono conservaƟ e archiviaƟ sia in formato digitale, tramite la 
piaƩaforma MY GOVERNANCE, sia su cartella informaƟca ad esclusivo accesso e di proprietà del 
gestore delle segnalazioni. 

TuƩa la documentazione sarà conservata, salvi gli ulteriori termini di legge nei casi espressamente 
previsƟ, per 5 anni dalla data di chiusura delle aƫvità. 

Ai sensi della legge vigente e delle procedure aziendali in materia di privacy, viene tutelato il 
traƩamento dei daƟ personali delle persone coinvolte e/o citate nelle segnalazioni. 

 

10. PresupposƟ per ricorrere alla segnalazione esterna 
 

Per poter ricorrere al canale di segnalazione isƟtuito dall’ANAC, devono sussistere alcune condizioni, 
ai sensi dell’art. 6 del Decreto.  

In parƟcolare, il segnalante può ricorrere alla procedura esterna soltanto se ricorre una delle seguenƟ 
condizioni:  

i) nel suo contesto lavoraƟvo non è prevista l’aƫvazione del canale interno come 
obbligatoria o, se prevista, non è stata aƫvata;  

ii) la segnalazione non ha avuto seguito. Tale circostanza si verifica quando il gestore delle 
segnalazioni non ha intrapreso entro i termini previsƟ dal Decreto alcuna aƫvità circa 
l’ammissibilità della segnalazione, la verifica della sussistenza dei faƫ segnalaƟ o la 
comunicazione dell’esito dell’istruƩoria svolta.  

iii) ha fondaƟ moƟvi di ritenere che se effeƩuasse la segnalazione interna questa non avrebbe 
seguito o che andrebbe incontro a ritorsioni;  

iv) ha fondaƟ moƟvi di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo imminente o 
palese per il pubblico interesse. 
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11. Protezione del segnalante e facilitatore 
 

La Società adempie alla disciplina del whistleblowing meƩendo in aƩo tuƩo quanto necessario a 
tutelare il segnalante per le segnalazioni effeƩuate (nel rispeƩo della disciplina). 

In parƟcolare, la Società adoƩa tuƩe le misure necessarie al fine di garanƟre al segnalante: 

 la riservatezza della sua idenƟtà; 
 il divieto di aƫ ritorsivi nei suoi confronƟ; 
 la limitazione della sua responsabilità per la rilevazione o diffusione di alcune Ɵpologie di 

informazioni proteƩe. 

Tali misure di protezione si applicano non solo al soggeƩo segnalante (si veda par. 1) ma anche ad altri 
soggeƫ che potrebbero essere desƟnatari di ritorsioni, in ragione del ruolo assunto o della parƟcolare 
vicinanza o rapporto con il segnalante. In parƟcolare, si traƩa dei seguenƟ soggeƫ: 

 facilitatore, ovvero la persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all’interno del medesimo contesto lavoraƟvo e la cui assistenza deve essere 
mantenuta riservata5; 

 persone del medesimo contesto lavoraƟvo del segnalante, denunciante o di chi effeƩua una 
divulgazione pubblica e che sono legate a essi da uno stabile legame affeƫvo o di parentela 
entro il quarto grado; 

 colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effeƩua una divulgazione pubblica, che 
lavorano nel medesimo contesto lavoraƟvo della stessa e che hanno con deƩa persona un 
rapporto abituale e corrente; 

 enƟ di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del segnalante, 
denunciante o di chi effeƩua una divulgazione pubblica; 

 enƟ presso i quali il segnalante, denunciante o chi effeƩua una divulgazione pubblica lavorano. 

Per la correƩa individuazione di tali soggeƫ, anche ai fini di garanƟre la riservatezza e le tutele agli 
stessi accordate, nell’ambito del processo di istruƩoria della segnalazione, è prevista la richiesta al 
segnalante di indicare esplicitamente l’esistenza di tali soggeƫ, dimostrando la sussistenza dei relaƟvi 
presupposƟ. 

 

12. La tutela della riservatezza del segnalante 
 

Le misure adoƩate dalla Società e la definizione dei canali interni per la segnalazione (di cui al par. 8) 
garanƟscono la completa riservatezza del segnalante, in quanto solo il “gestore delle segnalazioni” può 
accedere alla segnalazione. 

Nell’ambito dell’eventuale procedimento disciplinare instaurato a carico del segnalato: 

 
5 Al riguardo, le LG ANAC prevedono che “il termine “assistenza”, fa riferimento a un soggetto che fornisce consulenza o sostegno al 
segnalante e che opera nel medesimo contesto lavorativo del segnalante. A titolo esemplificativo, il facilitatore potrebbe essere il 
collega dell’ufficio del segnalante o di un altro ufficio che lo assiste in via riservata nel processo di segnalazione. 
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 se i faƫ addebitaƟ fossero fondaƟ su accertamenƟ disƟnƟ ed ulteriori rispeƩo alla 
segnalazione, anche se conseguenƟ alla stessa, l’idenƟtà del soggeƩo segnalante non potrà 
essere rivelata; 

 se i faƫ addebitaƟ fossero fondaƟ in tuƩo o in parte sulla segnalazione, l’idenƟtà del 
segnalante può essere rivelata al/ai soggeƩo/i coinvolto/i dalla segnalazione stessa, ove 
ricorrano contemporaneamente due requisiƟ:  

o il consenso del soggeƩo segnalante; 
o la comprovata necessità da parte del segnalato di conoscere il nominaƟvo del 

segnalante ai fini di un pieno esercizio del diriƩo di difesa. 

 

13. Il divieto di discriminazione nei confronƟ del segnalante 
 

Il soggeƩo segnalante non potrà essere sanzionato, licenziato o soƩoposto a qualsiasi misura 
discriminatoria, direƩa o indireƩa, avente effeƫ sulle condizioni di lavoro per moƟvi collegaƟ 
direƩamente o indireƩamente alla segnalazione. 

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiusƟficate, le molesƟe sul luogo di 
lavoro, eventuali modifiche delle mansioni o della sede di lavoro ed ogni altra modifica peggioraƟva 
delle condizioni di lavoro che si ponga come forma di ritorsione nei confronƟ della segnalazione. Il 
soggeƩo segnalante che riƟene di aver subito una discriminazione per aver effeƩuato una 
segnalazione deve darne noƟzia circostanziata al gestore delle segnalazioni. 

Il soggeƩo segnalante che riƟene di aver subito una discriminazione può agire in giudizio nei confronƟ 
dell’autore della discriminazione e anche nei confronƟ della Società – qualora la Società abbia 
partecipato aƫvamente alla discriminazione. Si tenga conto che, in tal caso, la legge prevede 
un’inversione dell’onere della prova e sarà, dunque, la Società a dover dimostrare che la modifica delle 
condizioni di lavoro del segnalante non traggono origine dalla segnalazione. 

 

14. Formazione e informazione 
 

La società meƩe a disposizione della persona segnalante informazioni chiare circa il canale, le 
procedure e i presupposƟ per effeƩuare le segnalazioni, interne o esterne. 

A tal fine, è garanƟta un’adeguata informaƟva in ordine all’uƟlizzo del canale interno e di quello esterno 
gesƟto da ANAC, con parƟcolare riguardo ai presupposƟ per effeƩuare le segnalazioni aƩraverso tali 
canali, ai soggeƫ competenƟ cui è affidata la gesƟone delle segnalazioni interne, nonché alle 
procedure adoƩate, a tal fine, dalla società.  

Le informazioni di cui sopra sono esposte nei luoghi di lavoro in un punto visibile, accessibile a tuƩe le 
persone nonché in una sezione apposita del sito web isƟtuzionale della società e, laddove 
implementata, della piaƩaforma informaƟca. 

Si fa riferimento al presente documento per tuƩe le informazioni necessarie ai segnalanƟ 
relaƟvamente a modalità per eseguire la segnalazione, soggeƫ gestori delle segnalazioni, modalità e 
tempisƟche di gesƟone delle segnalazioni, Ɵpologia delle segnalazioni che si possono effeƩuare, etc.  
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15. TraƩamento dei daƟ personali 
 

La ricezione e la gesƟone delle segnalazioni interne determinano in capo all’ente il traƩamento dei daƟ 
personali delle persone a vario Ɵtolo coinvolte nei faƫ segnalaƟ. 

Pertanto, nella definizione del canale di segnalazione interna, è stata prestata parƟcolare aƩenzione 
al rispeƩo della disciplina sulla protezione dei daƟ personali (Regolamento UE n. 679/2016, c.d. GDPR, 
e il D.lgs. n. 196/2003, c.d. Codice privacy), affinché i traƩamenƟ conseguenƟ alla presentazione delle 
segnalazioni siano effeƩuaƟ in conformità alla normaƟva. 

Inquadramento dei traƩamenƟ dipendenƟ dal ricevimento e della gesƟone di una segnalazione 

Il ricevimento e la gesƟone delle segnalazioni determinano in capo all’ente un traƩamento dei daƟ 
personali: 

 di natura comune, di natura parƟcolare (ex “daƟ sensibili”) e giudiziari (quali condanne penali 
e reaƟ), eventualmente contenuƟ nella segnalazione e negli aƫ e nei documenƟ a essa 
allegaƟ; 

 relaƟvi a tuƩe le persone fisiche - idenƟficate o idenƟficabili - a vario Ɵtolo coinvolte nelle 
vicende segnalate (segnalante, segnalato, facilitatore, eventuali altri terzi), c.d. interessaƟ; 

 necessario per dare aƩuazione agli obblighi di legge previsƟ dalla disciplina whistleblowing la 
cui osservanza è condizione di liceità del traƩamento ex art. 6, par. 1, leƩ. c) e parr. 2 e 3, art. 
9, par. 2, leƩ. b) e arƩ. 10 e. 88 del GDPR (v. Parere del Garante privacy); 

 realizzato al solo fine di gesƟre e dare seguito alle segnalazioni (art. 12, co. 1 del Decreto); 
 che, in ragione della parƟcolare delicatezza delle informazioni potenzialmente traƩate, della 

vulnerabilità degli interessaƟ nel contesto lavoraƟvo, nonché dello specifico regime di 
riservatezza dell’idenƟtà del segnalante previsto dal decreto, presenta rischi specifici per i 
diriƫ e le libertà degli interessaƟ e, pertanto, deve essere preceduto da una valutazione 
d’impaƩo sulla protezione dei daƟ, c.d. DPIA (art. 13, co. 6 del Decreto e arƩ. 35 e 36 del 
GDPR);  

 rispeƩo al quale, l’esercizio dei diriƫ degli interessaƟ (es. accesso, reƫfica, aggiornamento, 
cancellazione, limitazione del traƩamento, portabilità, opposizione) può essere limitato 
qualora dall'esercizio di tali diriƫ possa derivare un pregiudizio effeƫvo e concreto alla 
riservatezza dell’idenƟtà del segnalante (art. 13, co. 3 del decreto e art. 2-undecies del Codice 
privacy).  

Al pari degli altri traƩamenƟ dei daƟ personali, anche quello relaƟvo al ricevimento e alla gesƟone 
delle segnalazioni è censito nel registro delle aƫvità di traƩamento in conformità all’art. 30 del GDPR. 
Pertanto, ai fini della implementazione del canale di segnalazione interna, si è proceduto 
all’aggiornamento del citato registro. 

 

Ruoli privacy nel canale di segnalazione interna 

La società, aƫvando il canale interno, effeƩua i traƩamenƟ di daƟ personali relaƟvi al ricevimento e 
alla gesƟone delle segnalazioni in qualità di Ɵtolare del traƩamento (art. 13, co. 4 del Decreto).  

B.G.M. ELETTRONICA S.R.L. ha affidato la gesƟone del canale di segnalazione a un soggeƩo esterno 
alla sua organizzazione; quest’ulƟmo traƩa i daƟ in qualità di responsabile del traƩamento e, in quanto 
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tale, presenta garanzie sufficienƟ, in parƟcolare in termini di conoscenza specialisƟca, affidabilità e 
risorse, per meƩere in aƩo misure tecniche e organizzaƟve che garanƟscano la protezione dei daƟ. 

Ai sensi dell’art. 28 del GDPR, l'esecuzione dei traƩamenƟ da parte dei responsabili del traƩamento è 
disciplinata da un contraƩo o da altro aƩo giuridico - tra il Ɵtolare/i conƟtolari e il responsabile stesso 
- sƟpulato in forma scriƩa. 

 

Impostazione ed esecuzione dei traƩamenƟ conseguenƟ alle segnalazioni 

Ai fini della impostazione dei canali di segnalazione interna come previsto dal decreto legislaƟvo 
24/2023, la società dà specifica aƩuazione ai principi di: 

 trasparenza (art. 5, par. 1, leƩ. a) del GDPR: i daƟ personali sono traƩaƟ in modo … trasparente 
nei confronƟ dell'interessato), prescrivendo ai Ɵtolari del traƩamento di rendere ex ante ai 
possibili interessaƟ un’idonea informaƟva sul traƩamento dei daƟ personali (art. 13, co. 4 del 
Decreto), recante, tra le altre, le informazioni su: i) il Ɵtolare del traƩamento e i relaƟvi daƟ di 
contaƩo; ii) la finalità del traƩamento (v. supra); iii) la base giuridica del traƩamento (v. supra); 
iv) le modalità del traƩamento; v) l’ambito del traƩamento e i soggeƫ cui sono comunicaƟ i 
daƟ (es. responsabili, autorizzaƟ del traƩamento), vi) il periodo di conservazione dei daƟ 
personali (v. infra).  

 limitazione delle finalità (art. 5, par. 1, leƩ. b) del GDPR: i daƟ personali sono raccolƟ per finalità 
determinate, esplicite e legiƫme, e successivamente traƩaƟ in modo che non sia 
incompaƟbile con tali finalità, prevedendo che le segnalazioni non possano essere uƟlizzate 
oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse (art. 12, co. 1 del Decreto);  

 minimizzazione dei daƟ (art. 5, par. 1, leƩ. c) del GDPR: i daƟ personali sono adeguaƟ, 
perƟnenƟ e limitaƟ a quanto necessario rispeƩo alle finalità per le quali sono traƩaƟ), 
prevedendo che i daƟ manifestamente non uƟli alla traƩazione di una specifica segnalazione 
non siano raccolƟ o, in caso di raccolta accidentale, siano prontamente cancellaƟ (art. 13, co. 
2 del Decreto);  

 limitazione della conservazione (art. 5, par. 1, leƩ. e) del GDPR: i daƟ personali sono conservaƟ 
in una forma che consenta l'idenƟficazione degli interessaƟ per un arco di tempo non 
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono traƩaƟ, prevedendo espressamente 
che le segnalazioni e la relaƟva documentazione siano conservate per il tempo necessario alla 
traƩazione della segnalazione e, comunque, non oltre 5 anni dalla comunicazione dell’esito 
finale della procedura (art. 14, co. 1 del Decreto);  

 integrità e riservatezza (art. 5, par. 1, leƩ. f) del GDPR: i daƟ personali sono traƩaƟ in maniera 
da garanƟre un'adeguata sicurezza dei daƟ personali, compresa la protezione, mediante 
misure tecniche e organizzaƟve adeguate, da traƩamenƟ non autorizzaƟ o illeciƟ e dalla 
perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali, prevedendo che l’individuazione di misure 
tecniche e organizzaƟve idonee a garanƟre un livello di sicurezza adeguato agli specifici rischi 
del traƩamento e promuovendo il ricorso a strumenƟ di criƩografia (art. 4, co. 1 e art. 13, co. 
6 del Decreto).  

Per definire i modelli di ricevimento e gesƟone delle segnalazioni, rilevano, altresì, i principi di:  

 privacy by design e privacy by default (art. 25 del GDPR), che impongono di considerare le 
garanzie di protezione dei daƟ personali sin dalla progeƩazione del canale di segnalazione 
(privacy by design) e di assicurare che per impostazione predefinita (privacy by default) siano 
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traƩaƟ solo i daƟ personali streƩamente necessari in relazione alla specifica segnalazione e 
che tali daƟ non siano resi accessibili, in via automaƟca, a un numero indefinito di soggeƫ;  

 riservatezza, su cui si basa l’intera disciplina whistleblowing. È garanƟto il divieto di 
tracciamento dei canali di segnalazione. Nel caso in cui l’accesso ai canali interni e al canale 
esterno di segnalazione avvenga dalla rete daƟ interna dell’ente e sia mediato da disposiƟvi 
firewall o proxy, è garanƟta la non tracciabilità - sia sulla piaƩaforma informaƟca che negli 
apparaƟ di rete eventualmente coinvolƟ nella trasmissione o monitoraggio delle 
comunicazioni - del segnalante nel momento in cui viene stabilita la connessione a tali canali.  

 

16. Infrazione della procedura 
 

La mancata osservanza della presente Procedura comporta per i dipendenƟ della Società la possibilità 
di applicazione dei richiami disciplinari della Società, in linea con quanto previsto dalla normaƟva 
applicabile e dai contraƫ colleƫvi di lavoro di riferimento. 

 

 

 

 

 

 


